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La nostra biblioteca mette a disposizione dei soci un’importante collezione di libri che trovano spazio nelle varie sezioni. Le 

tematiche riguardano i vari aspetti della montagna, tra cui la sempre più apprezzata narrativa classica e moderna che           

trasmette  grande passione al lettore. Ci sono poi importanti manuali con testi e illustrazioni mirati alle varie discipline dall’ar-

rampicata, allo scialpinismo, ai materiali e relative norme ecc. E’ ben rifornita di guide con itinerari sia escursionistici che     

naturalistici, arrampicata e salite su ghiaccio, neve e tanti altri. Non manca la collezione dei volumi della Guida dei Monti    

d’Italia, ora pietra miliare nella letteratura alpinistica tecnica. Oltre ai libri troviamo cartografie e periodici con un numero   

sempre maggiore di proposte per stimolare l’escursionista e non solo. Ogni anno la biblioteca viene integrata con nuovi      

acquisti di libri da parte della Sezione o con donazioni fatte dai soci, che ringraziamo per la partecipazione a mantenere la    

nostra biblioteca aggiornata.                                                                                                                      

“I LIBRI PESANO TANTO: EPPURE CHI SE NE CIBA E SE LI METTE IN CORPO, VIVE TRA LE NUVOLE.”  (Luigi Pirandello)  

a cura di Patrizia P. 

LA MONTAGNA SCINTILLANTE 

La vetta del Gasherbrum IV appare ancora lontana nell’immagine di copertina de 

“LA MONTAGNA SCINTILLANTE”, il libro postumo di Walter Bonatti. Appunti e 

diario che si sono ritrovati tra le mani i responsabili del Museo della Montagna       

durante i lavori di sistemazione dell’Archivio Bonatti. Si prova un po’ di invidia ad 

immaginare il momento del ritrovamento, aprire uno scatolone e trovarsi tra le 

mani il diario di una delle più belle spedizioni italiane in KARAKORUM. In questo 

testo troviamo un minuzioso racconto di dettagli che permette di ricostruire  

momenti della salita al quasi Ottomila del Karakorum. La squadra è unita e     

guidata da un vero leader, Riccardo Cassin, il grande escluso dalla spedizione K2 

del 1954. Già in partenza si conosce il calibro di Bonatti e Mauri, tutti sanno che  

hanno qualcosa in più e che probabilmente saranno loro i protagonisti di    

questa incredibile vicenda. Un libro che si snoda tra vicende umane, ricordi 

dolorosi, rimpianti, amicizia, difficoltà tecniche, burocrazia e delusioni. 

LA SAGGEZZA DEI LUPI 
 

Predatori aggressivi, insaziabili, violenti. Questa è l'immagine che le saghe e le dicerie popolari   
tramandano dei lupi. Nulla di più sbagliato: sono animali molto simili a noi, tra i pochi a consolidare 
i legami famigliari e a nutrire un forte senso di comunità. Si prendono cura dei piccoli, organizzando 
veri e propri turni di «baby sitter», portano cibo ai compagni feriti, gestiscono con intelligenza i  
conflitti e si affidano all'esperienza degli anziani. Sono capaci di grandi gesti d'amore, come Stoney, 
un capobranco che si è lasciato morire vicino al luogo dove era stato ritrovato il corpo della sua 
compagna. Elli H. Radinger, che da venticinque anni studia il comportamento dei lupi, ha potuto 
vedere la loro generosità e la loro saggezza. In questo libro, denso di storie straordinarie e osserva-
zioni dirette, ha raccolto le grandi lezioni di vita di questi animali: la voglia di giocare, il bisogno di 
tenerezza, la pazienza, la resilienza e la capacità di adattamento. Un racconto intenso e toccante in 
cui i lupi ci insegnano a essere molto più umani. 

 

NON SONO UN’ALPINISTA  
Alpinista di punta negli anni cinquanta, Bianca di Beaco era considerata una delle più forti al 

mondo. E’ stata ai vertici dell’alpinismo femminile mondiale aprendo numerose vie, anche 

all’estero, ed è stata la prima donna ad arrampicare sul VI grado da capocordata. Affrontava i 

suoi viaggi tra Europa, Asia, America con pochi mezzi e con una gran voglia di avventura e di 

avvicinamento ad altre culture. Assieme a Silvia Metzelin, anch’essa con un curriculum       

notevolissimo, si batte per l’ammissione delle donne al “CLUB ALPINO ACCADEMICO          

ITALIANO”. Il suo carattere forte risolutivo e grintoso le ha consentito ancora giovanissima di 

incontrare il mondo verticale che era dentro di lei, dove trovava un certo equilibrio nell’imme-

desimarsi con l’ambiente naturale e nel confronto con il contesto sociale, nel quale lottava 

come altre donne per affermarsi per le pari opportunità e riconoscimenti nel mondo           

maschilista dell’alpinismo dell’epoca.  

CONSIGLI DI LETTURA 


